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sentimento rel igioso, che è profondo nel paese, 
che è profondo nel l 'animo d e g l i uomini , per-
chè g l i uomini, i qual i hanno bisogno di un 
compenso alle sofferenze di questo mondo, se 
non sanno trovare la v i a per la quale, se non a 
sè stessi, ai figli, questo paradiso possano as-
sicurare, si a l lacciano e si attaccano là dove 
almeno un altro mondo di pace e di t r a n -
q u i l l i t à è loro promesso. 

E la i rres ist ib i l i tà di una fede, contro la 
quale vo i non potete combattere ; e perciò 
dite : r ispett iamo quel la fede, perchè è patri-
monio del la coscienza, cui deve la l ibertà 
portare tol leranza e rispetto. 

Ecco ciò, a cui io vo levo arr ivare. E per-
chè allora non dite altrettanto per noi ? Ma 
credete voi che lo sc iogl imento del le nostre 
associazioni social ist iche abbia portato i l di-
sfacimento loro? No. E l 'associazione socia-
l is ta non ha fatto che cambiare una forma 
che a v e v a fornito i l pretesto di uno sciogl i-
mento ingiusto e contrario al la l egge . Ma la 
compagine, la organizzaz ione non v'è bisogno 
di scr iver la in uno statuto o di proclamarla 
in un Congresso, perchè è insita in tut t i co-
loro, ne l l 'anima dei qual i passa i l soffio del la 
stessa idea, br i l la i l sorriso d'una stessa spe-
ranza. E non dubitate : se vo i creaste nuove 
carceri e nuove isole, nel le quali mandare tut t i 
i coatt i di questo mondo, i coatti d e l l ' A m e -
rica ai loro compagni del vecchio mondo 
manderebbero attraverso l 'Oceano i l saluto 
augurale e fraterno. (Bene! Bravo! — Applausi 
all'estrema sinistra — Molti deputati vanno a 
stringere la mano all'oratore). 

Presidente. H a facoltà di parlare l 'onorevole 
B o v i o . 

Bovio. Onorevole presidente, poiché E l l a è 
stato tanto g e n t i l e da r i servarmi la facol tà 
di parlare, e poiché a quest'ora la Camera è 
stanca, la preghere i di consentirmi di r iman-
dare a domani i l mio discorso. 

Presidente. Onorevole B o v i o , non sono an-
cora le sei. 

Bovio. L a prego, onorevole presidente. 
Presidente. Non dipende da me, onorevole 

B o v i o ; io debbo osservare e far osservare le 
consuetudini. Ora le consuetudini del la Ca-
mera non consentono che alle sei un oratore 
r imandi i l suo discorso al giorno successivo. 

Sovio. Mi sento anche alquanto indisposto 
e non mi è assolutamente possibi le di par-
lare questa sera. 

Di San Giuliano. Onorevole presidente, se 

crede, potrei parlare io, a meno che l'onore-
vole Franchet t i non prefer isca di parlare e g l i , 
essendo la sua interpel lanza precedente a l la 
mia per l 'ordine del la presentazione. 

Franchetti. A n c h ' i o sono a g l i ordini del la 
Camera, e potrei anche par lar subito. 

Presidente. A l l o r a , poiché l ' interpel lanza 
del l 'onorevole Franchet t i -ha la precedenza 
su quel la del l 'onorevole D i San Giul iano, do 
facoltà di par lare al l 'onorevole Franchet t i . 

Franchetti. Spero che la Camera mi terrà 
conto del piccolo sacrifìcio d'amor proprio che 
faccio parlando in questo momento poco fa-
vorevole, per trattare un argomento speciale, 
e vorrà essermi gent i le del la sua attenzione 
per alcuni momenti , tanto p iù che se parlo, 
ve lo confesso, non parlo volent ier i . 

Io mi sono astenuto dallo svolgere la mia 
interpel lanza prima, perchè sperava che le 
dichiarazioni del Governo sarebbero state ta l i 
da esimermi dal la necessità di parlare. Pur-
troppo le parole del Governo non hanno avuto 
questo resultato. Esse dimostrano uno stato 
di cose ta lmente inquietante che non posso 
fare a meno di manifestare i l mio avviso , e 
dico « inquietante » non per le condizioni in 
cui sia la nostra colonia, ma pe l modo con 
cui queste condizioni sono dal Governo con-
siderate. Secondo me questo modo di conside-
rarle del Governo potrà essere ta le da met-
tere in pericolo, non certo la colonia, non 
certo i l Paese, ma bensì i l b i lanc io ; ed è nel-
l ' interesse del b i lancio sopratutto (che è in 
cima dei pensieri di noi tutti) che parlo in 
questo momento. 

10 vorrei avere minore stima personale 
per l 'onorevole B lanc , e poterlo sospettare di 
trarci in inganno, per cercare di coprire con 
una fìnta soddisfazione un insuccesso del la 
pol i t ica africana, sia pur momentaneo e non 
importante. 

L 'onorevole B l a n c ci ha parlato di asseti 
razionale del la Colonia, di confini natural i . 
Non rammento precisamente le sue parole, 
ma i l s ignif icato del suo discorso era questo: 
siamo arr ivat i ad un equi l ibr io s tabi le ; pos-
siamo star t r a n q u i l l i ; la nostra s i tuazione si 
svo lgerà da sè. 

U n assetto razionale, con un nemico in 
armi, innanzi a noi, e con un nemico pe l 
quale ci sembra un successo che eg l i non ci 
attacchi e si tenga solamente sul la d i fens iva! 

11 ministro d e g l i esteri ci ha detto, ieri , 
che noi occupavamo (non mi ricordo più la 


